
e NELLA RIVISTA «Rinascita» 
del febbraio, Palmiro Togliatti, 
scrive alcune considerazioni 
che è bene che i cattolici ita· 
liani abbiano a meditare per 
cÒnoscere sempre meglio il ca· 
rattere dell'avversario del Ca t· 
tolicismo in Italia. Scrive il 
Togliatti ricordando di aver 
sempre dimostrato « che sa· 
rebbe impossibile e persino as· 
surdo voler esclùdere dalla vita 
e direzione politica quelle mas· 
se della popolazione lavoratri. 
ce che sono di orientamento 
cattolico». Da sottolineare: 
non i cattolici, ma solo i lavo· 
ratori cattolici. Poi aggiunge: 
a questa massa (il concetto di 
massa noi lo respingiamo; gli 
uomini non costituiscono 
« masse » come vorrebber~ i 
comunisti che hanno ereditato 
da Bachlwfen, attraverso i pri· 
mi dottrinari del socialismo 
comunista, l'idea di Oria; 
ciascun uomo ha la sua per· 
sona e noi siamo gelosi cu­
stodi dei diritti della persona 
umana; il Togliatti non può 
ignorarlo); dunque a questa 
<z massa » « devono essere chia­
riti, con paziente lavoro di per· 
suasione, i termini reali dci 
problemi sociali e politici in· 
ternazionali e italiani»; biso· 
gna spiegar loro « che un rin· 
novamento polit1:co democrali· 
co e un rinnovamento sociale 
del nostro Paese non possono 
essere oggi attuati seriamente 
se non da un raggruppamento 
tra queste masse e quelle che 
già seguono i grandi partiti 
dei lavoratori, comunista e so· 
cialista ». 

Dunque è chiaro: bisogna 
innanzi trtlto mettere nella te· 
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sta dei lavoratori cattolici 
quelle « verità • della conce· 
;;ione sociale, politica ed eco· 
nomica dei rapporti tra le 
classi sociali sulle quali si fon· 
da il comunismo e poscia pro· 
cedere ad adoperare la « mas· 
sa » dei lavoratori cattolici in 
unione con le « masse » so· 
cialista e comunista. 

Abbiamo capito, e lo sape· 
vamo da un pezzo. Jllla ogni 
contadino ed ogni operaio cri· 
stiano risponderà certamente: 
«Sta bene; a battermi per una 
maggior giustizia sociale io 
sono pronto, tanto è 11ero che 
faccio parte dei sindacati cri­
stiani e delle AGLI. Il mio 
sindacato si può unire con voi 
per la lotta e per la difesa dei 
lavoratori. Ma vi è una con· 
dizione: V o i siete materialisti 
e combattete la Chiesa cattolica 
in cui io S(Jno nato, battezzato 
e con l'aiuto della quale v o· 
glio chiudere la mia vita. Voi 
tni volete chiarire con opera di 
persuasione i termini del pro­
blema sociale. Ma io prima 
voglio chiarire a voi che siete 
nell'erro re nell'essere materia· 
listi, nel non credere in Dio, 
nel non riconoscere l'azione 
materna della Chiesa cattolica. 
Come possiamo andare d'ac· 
cordo szz zm problema contin· 
gente come quello del pane, se 
non andiamo d'accordo su 
uno, fondamentale per nai; 
quello cioè della salvezza del· 
l'anima? La mia morale, os· 
sia la lep:ge che regola la mia 
vita, è ben diversa dalla vo­
stra. Come mi posso fidare io 
del vostro invito a collaborare, 
se non mi date la garanzia di 
una morale come la mia? V o-

lete fare opera di persuasio­
ne? Allora sedetevi qui. lo vi 
vogllo spiegare il Catechismo 
che avete dimenticato o che 
forse, per vostra sventura, non 
vi hanno mai insegnato. Dopo 
di aver messo a punto i pro· 
blemi essenziali della vita, - e 
spero vi lascerete, grazie alla 
mia « paziente opera di persua­
sione », « chiarire le idee » -, 
quando voi avrete accettalo le 
leggi della morale cristiana, al­
lora potremo ragionare dei 
fatti di quaggiù, ossia di ri· 
vendicazioni sociali, sicuri di 
andare d'accordo n. 

Onorevole Togliatti, vuole 
che proviamo intanto io e lei? 

Cl LA VOCE DELLA MODESTIA. 

«Ma noi siamo lo spirito del 
mondo, gli individui respon· 
sabili, le persone che non abdi· 
·cana al propria sentimento e 
alla propria ragione, ma assi· 
drtamenle e responsabilmente li 
esercitano, le persone che han· 
no l'abito educato alla rifles· 
sione critica e gelosamente cu­
stodiscono la loro fede, le per· 
.~one, in una parola, che hanno 
la vocazione della cultura e che 
la scuola precipuamente for· 
ma, discenti e docenti» •.. (da 
La voce della scuola democra· 
tica, n. 6). 

!) ]N ALTRA PARTE del SUCCÌ· 

taio foglio che, com'è noto, è 
organo di una associazione di 
furbi e di ingenui per la co· 
mzmistizzazione della scuola, 
suona ben altra campana. Ne­
gati i diritti preminenti della 
Chiesa e della famiglia cristia­
na sulla scelta della forma. de· 
gli ideali e degli istituti edu-


